
 
 
 

 
 

Deliberazione della Giunta comunale 

N. 308 del 13.11.2012 

 
 

PROGETTO DI ADEGUAMENTO URBANISTICO DEL COMPARTO OPERATIVO DEL “PIANO 

PARTICOLAREGGIATO DI RECUPERO DEL COMPRENSORIO “VULCANO” DENOMINATO “COMPARTO 

PRODUZIONE E RICERCA SUD” E CONTESTUALE RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’INSEDIAMENTO PRODUTTIVO PROGETTATO. 

RATIFICA DELLA PROPOSTA DI VARIANTE AL PPR VIGENTE E APPROVAZIONE DEL PROGETTO DELLE 

OPERE DI URBANIZZAZIONE (OPERE DI INTERESSE PUBBLICO E GENERALE)." 

 

VERBALE 

 
Il 13 novembre 2012 alle ore 10:40 nel palazzo comunale di Sesto San Giovanni, riunita la Giunta 

comunale, sono intervenuti i Signori: 

 
 
 
N. progressivo 

 
   Cognome   e    Nome 

 
Qualifica 

 
Presenze 
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   Chittò                 Monica 

 

   Zucchi                Claudio 

 

   Cagliani             Felice 

 

   Iannizzi                Elena 

 

   Innocenti            Rita 

 

   Marini                 Edoardo 

 

   Montrasio          Virginia 

 

   Perego               Roberta 

 

    

 

 Sindaco 

 

 Vicesindaco 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

  

                      

              SI 

                

               SI 

 

               SI 

 

               SI 

 

               SI 

 

               SI 

 

               SI                          

 

               SI          

            

 

Partecipa il Segretario generale Gabriella Di Girolamo.       

Assume la presidenza il Sindaco, Monica Chittò, che riconosciuta legale l’adunanza dichiara 

aperta la seduta. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

PROGETTO DI ADEGUAMENTO URBANISTICO DEL COMPARTO OPERATIVO DEL “PIANO 

PARTICOLAREGGIATO DI RECUPERO DEL COMPRENSORIO “VULCANO” DENOMINATO “COMPARTO 

PRODUZIONE E RICERCA SUD” E CONTESTUALE RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’INSEDIAMENTO PRODUTTIVO PROGETTATO.  

RATIFICA DELLA PROPOSTA DI VARIANTE AL PPR VIGENTE E APPROVAZIONE DEL PROGETTO DELLE 

OPERE DI URBANIZZAZIONE (OPERE DI INTERESSE PUBBLICO E GENERALE). 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
- vista l’Autorizzazione SUAP n.1/2012, in atti comunali prot. gen. 59988, parte integrante del 

presente atto; 

- viste la relazione parte I del Settore Governo del territorio e la relazione parte II del Settore 

Trasformazioni Urbane, Reti e Mobilità, che si allegano, quale parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

- vista la Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12, “Legge per il governo del territorio” e s.m.i. e in 

particolare l’art. 97 “Sportello unico per le attività produttive”, le cui norme procedurali sono 

state applicate estensivamente per l’istanza in oggetto; 

- visto il Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160  

Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le 

attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008; 

- dato  atto  che si è ritenuto di far espletare  l’intervento di ratifica giunta  comunale (art. 14 

L.R. n. 12/2005 e  seg.); 

- visto l’art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

- visti i pareri espressi a norma dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 come da 

foglio pareri allegato;  

- richiamato l’art. 134, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

- con voti unanimi espressi nelle forme di Legge, anche per quanto concerne l’immediata 

esecutività del presente atto: 

 

DELIBERA 

 
1. di ratificare la proposta di variante urbanistica al Piano Particolareggiato di Recupero del 

Comprensorio "Vulcano" denominato "Comparto Produzione e Ricerca Sud", comprensiva 

dello schema di convenzione trasmesso via P.E.C. (n. 79759) il 18 ottobre 2012, come 

rettificato e integrato in sede istruttoria (elencati nella relazione – parte I); 

 

2. di prendere atto che la Verifica e la Validazione del progetto preliminare si sono conclusi 
fermi restando gli indirizzi e prescrizioni (riportati nella relazione – parte II) che dovranno 

essere perseguiti nelle fasi progettuali successive; 

 

3. di approvare il progetto preliminare denominato “Piano Particolareggiato di recupero del 
comprensorio “Vulcano” – Comparto Produzione e Ricerca Sud – Opere di urbanizzazione 

Progetto Preliminare” costituito dagli elaborati (elencati nella relazione – parte II) e allegati al 

presente atto; 

 

4. di dare mandato: 
- alla direzione del Settore Governo del Territorio per l’esecuzione di tutti gli adempimenti 
conseguenti alla deliberazione di approvazione della variante, 

- alla direzione del Settore Trasformazioni Urbane, Reti e Mobilità di trasmettere, ai Soggetti 
Attuatori, l’esito della Verifica e Validazione del progetto; 



 
 
 
 

 

5. di dichiarare che la deliberazione non comporta impegno di spesa a carico del bilancio 
comunale; 

 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D. Lgs 267/2000. 

 

RELAZIONE 

 

Parte I - Ratifica della proposta di variante al Piano Particolareggiato di Recupero del 

comprensorio “Vulcano” denominato “Comparto Produzione e Ricerca Sud”  

 
La ratifica della procedura di variante  urbanistica rende efficace l’Atto autorizzativo SUAP 
1/2012 in ordine all’esecuzione delle opere del progetto edilizio che riguardano l’attività 

produttiva Alstom, il cui insediamento comporta la riorganizzazione dell’intero Comparto 
“Produzione e Ricerca Sud” all’interno del Piano Particolareggiato di Recupero Vulcano. 
Le modificazioni  generate dalla suddetta riorganizzazione hanno comportato l’attivazione del 
procedimento SUAP attraverso un’Istanza di adeguamento urbanistico che si configura come 
variante al PPR vigente, conforme alle previsioni degli atti di PGT, dal momento che la nuova 
attività produttiva si sviluppa su regole distributive non sempre coerenti con quelle previste dal 

PPR vigente. 
Il proponente ha optato per il procedimento ordinario ai sensi del DPR 160/2010 (SUAP), 
attivabile nella fattispecie in quanto si tratta di una Variante al piano attuativo, necessaria 
affinché si possa localizzare una specifica attività produttiva per la quale si manifesta l’attuale 
insufficienza e inadeguatezza delle aree incluse nel PPR stesso, così come delimitate e normate 
dal piano attuativo vigente. 

Nel dettaglio, l'istanza proposta non comporta modifiche che incidano sulla capacità 
insediativa del PPR vigente e di conseguenza sul dimensionamento complessivo del PGT vigente 
bensì una riorganizzazione delle Unità d’Intervento all’interno del Comparto, per ottenere lotti 
dimensionalmente maggiori rispetto a quelli individuati dal piano attuativo vigente, con una 
nuova suddivisione in due Unità di Intervento.  
Rispetto a quanto previsto dal PPR vigente, l’adeguamento urbanistico proposto comporta 

inoltre una diminuzione nel comparto della dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse 
pubblico e generale, da destinare a parcheggi, che il Proponente si impegna a reperire e a 
cedere, sempre nell’ambito del perimetro del PPR Vulcano, ovvero a monetizzare. 
 
In data 13.04.2012 (in atti comunali Prot. Gen. 29519) è stata presentata allo Sportello Unico per 

le Attività produttive del Comune di Sesto San Giovanni, dalla società “Quarzo 1990 S.r.l.”,  
istanza di approvazione del progetto di adeguamento urbanistico del comparto operativo del 
“Piano Particolareggiato di Recupero del comprensorio “Vulcano” denominato “Comparto 
Produzione e Ricerca Sud” e contestuale rilascio dei titoli abilitativi per la realizzazione 
dell’insediamento produttivo progettato mediante la procedura ordinaria di cui agli artt. 7 e ss. 
del D.P.R. 160/2010. 

In risposta all’istanza del 13/04/2012, essendo stata rilevata, nella documentazione analizzata, 
l’assenza di riferimento sia alla variante, sia alla motivazione per cui la stessa é stata richiesta, 
nella Conferenza dei Servizi tenutasi il 16 maggio 2012, il Settore Governo del territorio - Servizio 
Trasformazione territoriale ha trasmesso ai proponenti le prime considerazioni, risultanti 
dall’istruttoria tecnica-procedurale, per quanto di propria competenza. Complessivamente, la 
prima istruttoria ha dato una valutazione della proposta in linea di massima accoglibile, fatte 

salve alcune criticità di maggior evidenza che hanno reso necessarie da parte del Proponente 
modifiche ed integrazioni di impostazione e di contenuto. 
In particolare è stata sottolineata la necessità di integrare con una normativa tecnica 
d’attuazione (NTA) contenente le regole relative al Comparto “Produzione e Ricerca Sud” 
laddove queste risultassero variate rispetto alle NTA del PPR vigente e una Convenzione 
integrativa per disciplinare gli obblighi contrattuali reciproci delle parti in riferimento a quanto 

aggiornato con il progetto di adeguamento. 
Nella stessa sede, gli uffici hanno fatto presente che le modifiche apportate al Piano 
particolareggiato vigente, e proposte  come “adeguamento urbanistico”, si configurano come  



 
 
 
 

una variante al Piano Particolareggiato da ritenersi conforme alle previsioni di PGT, fatta salva la 
necessaria integrazione della documentazione. 
Alla luce di quanto sopra, il 31 maggio 2012, lo scrivente Servizio ha licenziato una seconda 
istruttoria con “Richiesta di integrazioni”, ufficialmente trasmessa ai proponenti. 
In tale contesto, veniva ribadito quanto già comunicato con la prima nota del 16 maggio.  
Nel dettaglio e in aggiunta, al fine di completare l’istruttoria tecnico-procedurale della Variante 

costituita dal “Progetto di adeguamento”, venivano riportate alcune specificazioni riguardo ai 
contenuti fondamentali delle NTA, allegando, ai fini di un apporto collaborativo, una bozza di 
articolato definito punto per punto, da utilizzare come testo di riferimento. 
Inoltre e in relazione a quanto indicato con le norme, si evidenziavano le principali modifiche da 
apportare agli elaborati grafici. 
Si riteneva infine necessario che la Variante urbanistica al PPR vigente fosse integrata dai 

seguenti tre ulteriori elaborati, presenti nel “Progetto preliminare Opere di Urbanizzazione” ma 
non nel “Progetto di adeguamento urbanistico”: 
• 06 Computo metrico estimativo e quadro economico 
• 07 Cronoprogramma – opere private e opere pubbliche 
• 18 Planimetria di progetto. 
In data 20 luglio 2012, prot. gen. 57910, la società “Quarzo 1990 S.r.l.”, facendo seguito alle 

analisi e all’istruttoria svoltasi congiuntamente tra gli Uffici e i proponenti nonché a ulteriori 
precedenti depositi di materiale revisionato (precisamente: in data 29.06.2012, prot.  gen.  n. 
51749, in data 3.07.2012, prot.  gen.  n.52763 del 4 luglio  2012, In data 6 luglio 2012 prot.  gen.  
n.53442), ha presentato, presso il SUAP di codesto Comune, la revisione progettuale della 
documentazione relativa al “Progetto di adeguamento urbanistico”, che annulla e sostituisce gli 
elaborati precedentemente protocollati. 

In vista della Conferenza dei Servizi del 25 luglio 2012 il Servizio Trasformazione territoriale ha 
effettuato l’istruttoria tecnica sugli elaborati del “Progetto di adeguamento urbanistico” di 
propria competenza i cui contenuti sono stati trasmessi allo Sportello Unico per le Attività 
Produttive  con nota  del 24 luglio 2012, ad eccezione della bozza di convenzione e della 
relazione urbanistica di variante, da valutare nella successiva istruttoria della proposta di ratifica. 

A conclusione della Conferenza di Servizi del 25 luglio 2012, il SUAP, dando atto che erano stati 
acquisiti i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e gli atti di assenso necessari ad avviare la 
procedura di variante al PPR vigente, ha concesso l’autorizzazione per l’istanza, affermando 
l’obbligatoria osservanza di tutte le prescrizioni, limitazioni, cautele e divieti comunicati dai servizi 
e uffici del Comune e dalle amministrazioni titolari nel corso della procedura SUAP,  
riassuntivamente elencate nelle premesse dell’atto autorizzativo e riportate nei documenti 

allegati agli atti della conferenza dei servizi.  
Si segnala inoltre che, successivamente alla Conferenza dei Servizi del 25 luglio 2012, in data 21 
agosto 2012 (in atti ASL Milano prot. n. 39876) l’ASL ha trasmesso che “sotto il solo profilo igienico-
senitario edilizio e limitatamente alle opere in sé, si esprime parere favorevole”. 
A questi elementi si aggiunge la nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare trasmessa in data 27 settembre al Settore Qualità Urbana del Comune (Prot. Gen. n. 

73760) contenente i punti ai quali Questi ritiene che ci si debba attenere, “ai fini del previsto 
riutilizzo dell’area”, “in analogia a quanto già richiesto dal MATTM in aree appartenenti al SIN di 
Sesto San Giovanni”. Inoltre, la nota sottolinea l’obbligo, per il proponente, di ottemperare a 
precedenti prescrizioni, già formulate e non ancora adempiute.  
Secondo quanto previsto all'art. 14, della  l.r. n. 12/2005 relativamente ai piani attuativi con 
previsioni conformi al P.G.T. e di approvazione delle relative opere di urbanizzazione, è stato 

affidato al settore Governo del territorio l'avvio della procedura di variante urbanistica; a tal 
riguardo si fa presente che la mancata ratifica della variante urbanistica comporterebbe 
l’archiviazione del procedimento. Contestualmente, la Giunta comunale si esprimerà anche in  
merito all’approvazione dei progetti relativi alle opere di urbanizzazione e alle opere di interesse 
pubblico e generale, già verificati e validati dal Settore Trasformazioni Urbane, Reti e Mobilità, il 
cui esito istruttorio e i relativi indirizzi sono spiegati nella Parte II della presente relazione.  

Di conseguenza, il 2 agosto 2012 è stato dato avvio alla procedura di variante mediante avviso 
di pubblicazione a seguito del quale sono stati depositati in libera visione al pubblico nella sede 
comunale, a partire dal 03/08/2012 fino al 17/8/2012 compresi, gli elaborati che costituiscono la 
variante urbanistica al Piano particolareggiato di recupero; nei successivi 15 giorni non sono 
pervenute osservazioni. 



 
 
 
 
Le verifiche e valutazioni condotte in fase istruttoria hanno portato alla revisione di alcuni 
contenuti dell’apparato convenzionale: in data 20 settembre 2012 è stata riconsegnata 
all’istante, per vie brevi, uno schema di convenzione che integrava e aggiornava lo “Schema di 
convenzione” protocollato in Comune il 20 luglio 2012. 
Non dovendosi apportare modifiche agli elaborati, in assenza di osservazioni, e non essendo 

pervenuti agli uffici comunali ulteriori successivi contributi da parte del proponente, in data 18 
ottobre 2012 è stata comunicata agli istanti, via P.E.C. da parte del Settore Governo del territorio 
(P.E.C. n. 79759),  la conclusione della fase istruttoria relativa alla variante, allegando anche lo 
schema di convenzione, come rettificato e integrato in sede istruttoria.  
Per quanto riguarda la relazione urbanistica, l’amministrazione, pur riconoscendone il carattere 
puramente illustrativo e non cogente, ha evidenziato che, successivamente alla seduta di 

Giunta e antecedentemente alla stipula della convenzione integrativa, dovrà essere modificato 
e integrato il documento consegnato in data 20 luglio 2012 perché non completamente 
coerente con gli  elaborati da approvare. 
La positiva conclusione della fase istruttoria da parte del Settore competente comporta 
l’intervento di ratifica della variante, pena la decadenza dell’intero procedimento.  
Si evidenzia che l’efficacia della ratifica di variante sarà subordinata all’accettazione, da parte 

del proponente, del nuovo schema di convenzione, trasmesso via P.E.C. il 18 ottobre 2012. 
La variante urbanistica che si sottopone alla ratifica della Giunta è composta dai seguenti 
elaborati: 
 
Elaborati del “Progetto di Adeguamento Urbanistico”: 

• Tavola 1 – Inquadramento territoriale (prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 
• Tavola 1bis – Individuazione delle aree soggette a variazione urbanistica, ambito di 
intervento edilizio e Opere Pubbliche (prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 

• Tavola 1ter – Vincoli sovraordinati (prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 
• Tavola 2 – Stato di fatto e progetto di adeguamento – Individuazione delle S.L.P. (prot. gen. 
057910 del 20.07.2012); 

• Tavola 2bis – Elaborati di confronto: Progetto Gregotti – Progetto di adeguamento (prot. 
gen. 057910 del 20.07.2012); 

• Tavola 3 – Individuazione delle aree pubbliche (prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 
• Tavola 4 – Individuazione delle aree fondiarie (prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 
• Tavola 5 – Individuazione delle aree a standard (prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 
• Tavola 6 – Profili (prot. gen. 057910 del 20.07.2012) 
• Tavola 7 – Individuazione delle particelle catastali (prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 
• Tavola 8 – Regole edilizie ed urbanistiche: confronto tra piano vigente e progetto di 
adeguamento (prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 

• Relazione urbanistica (testo da aggiornare secondo le indicazioni evidenziate nella presente 
relazione) (prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 

• Norme Tecniche di Attuazione (prot. gen. 059293 del 26.07.2012, in sostituzione del 
documento precedente prot. gen. 057910 del 20.07.2012); 

• Schema di convenzione, trasmesso via P.E.C (n. 79759) il 18 ottobre 2012, in sostituzione del 
documento prot. gen. 057910 del 20.07.2012). 

 
Elaborati del “Progetto Preliminare delle Opere di Urbanizzazione”: 

• 06 Computo metrico estimativo e quadro economico; 
• 07 Cronoprogramma – opere private e opere pubbliche; 
• 18 Planimetria di progetto. 
 
Gli elaborati costituenti “Il progetto Preliminare delle Opere di Urbanizzazione” sono vincolanti 
esclusivamente rispetto alla tipologia di opere e alle dimensioni dell’area in cessione , 
perimetrata e quotata come nella Tavola 18 “Planimetria di progetto” del “Progetto Preliminare 

delle Opere di Urbanizzazione”. 
Alla luce di quanto esposto, si propone alla Giunta comunale di: 
 

- ratificare la proposta di variante urbanistica al Piano Particolareggiato di Recupero del 
Comprensorio "Vulcano" denominato "Comparto Produzione e Ricerca Sud" costituita da  

 
 



 
 
 
- tutti gli elaborati del “Progetto di Adeguamento Urbanistico” e dai tre elaborati del 

“Progetto Preliminare delle Opere di Urbanizzazione”, come sopra elencato; 
 

- di dare atto che l’attuazione delle previsioni della presente variante dovrà rispettare le 
prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
allegata alla presente relazione; 

 

- di dare mandato al Settore Governo del Territorio per l’esecuzione di tutti gli adempimenti 
conseguenti alla deliberazione; 

 
- dichiarare che la deliberazione non comporta impegno di spesa a carico del bilancio 
comunale; 

 

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D. Lgs 267/2000. 

 
 
Il Responsabile del Servizio Trasformazione territoriale 
Valeria Cerruti 

 
 

Il Direttore del Settore  
Governo del territorio 
Dott. Ing. Gianmauro Novaresi 

 

 
Sesto San Giovanni   09.11.2012 
 
Allegati:  

- documenti che compongono il Progetto di adeguamento urbanistico del comparto operativo del 
“Piano Particolareggiato di recupero del comprensorio ‘Vulcano’ denominato “Comparto 
Produzione e Ricerca Sud”; 

- documenti che compongono il Progetto preliminare denominato “Piano Particolareggiato di 
recupero del comprensorio “Vulcano” – Comparto Produzione e Ricerca Sud – Opere di 
urbanizzazione Progetto Preliminare”; 

- Autorizzazione SUAP n.1/2012; 
- Nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare trasmessa in data 27 

settembre al Settore Qualità Urbana del Comune (Prot. Gen. n. 73760); 
- Parere ASL (in atti ASL Milano 39876); 

 

Sesto San Giovanni    09.11.2012 
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Prot. sett. 1728 

 

 
Parte II – Approvazione progetto delle opere di urbanizzazione (opere di interesse pubblico e 
generale) relativo al Progetto di adeguamento urbanistico del comparto operativo del “Piano 
Particolareggiato di Recupero del Comprensorio VULCANO” denominato “comparto produzione 
e ricerca sud” 
 
Visto: 
Il Progetto Preliminare delle opere di urbanizzazione primarie del Piano Particolareggiato di 
Recupero del comprensorio “Vulcano” - Comparto Produzione e Ricerca Sud depositato il 

20.07.2012 (prot. gen. 57.910), consegnato durante l’istanza in oggetto e meglio dettagliato nella 
Parte I della presente relazione, che riguarda sinteticamente le seguenti opere: 

- piattaforma stradale di collegamento tra Via Vulcano e Via Trento, comprensiva di 
marciapiede e spazi alberati 

- anello viario di aggancio alla nuova via di cui al punto precedente, comprensivo di 
marciapiedi, parcheggi (in linea e a pettine )e alberature 

- due aree parcheggio, dotate di marciapiedi e alberature 
- reti, impianti, sistemi e manufatti su tutte le aree oggetto di trasformazione, ed in 

particolare: impianti di illuminazione comprensivi di cavi, passacavi e pozzetti, reti di 
acqua potabile, sistema di smaltimento acque bianche e nere comprensive di 
caditoie, reti e sistemi afferenti quali ad es. disoleatori e pozzi disperdenti, 
predisposizioni per reti elettriche e delle telecomunicazioni, comprensive di passacavi e 

pozzetti, salvaguardie spazi per le reti del gas e del TLR) 
 

e che risulta composto dai seguenti documenti: 
 

01 Relazione Tecnico-Illustrativa e Cronoprogramma 
02 Studio prefattibilità ambientale 

03 Relazione geologica 
03A Relazione geotecnica 
04 Piano di gestione delle materie 
04A Piano di gestione delle materie: Planimetria intervento di progetto 
04B Piano di gestione delle materie: Sezione esplicativa movimento terra edifici produttivi ed 

opere di urbanizzazione 
04C Piano di gestione delle materie: Profilo viabilità principale 
04D Piano di gestione delle materie: Profilo viabilità secondaria 
05 Prime indicazioni sulla sicurezza nei cantieri 
06 Computo metrico estimativo e quadro economico 
06A Analisi del costo dei manufatti tipo 

06B Reti tecnologiche e sottoservizi – analisi ed elenco prezzi 
07 Cronoprogramma – opere private e opere pubbliche 
08 Capitolato descrittivo e prestazionale 
09 -  
10 Inquadramento territoriale ambito intervento 
11 Stralcio strumentazione urbanistica e planimetria delle destinazioni d’uso e slp 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 Planimetria catastale con perimetrazione limiti di intervento 
13 Planimetria idraulica di inquadramento 
14 Profili litostratigrafici e ubicazione delle indagini 
14A Profili geotecnica e ubicazione delle indagini 

15 Planimetria interferenze e vincoli 
16 Planimetria reti e sottoservizi esistenti al contorno 
17 Planimetria sovrapposizione stato di fatto/progetto 
18 Planimetria di progetto 
19 Planimetria di disegno urbano 
20 Planimetria dei sottoservizi 

21 Planimetria fognatura – acque bianche e acque nere e manufatti 
22 Profili stradali e di progetto 
23 Sezioni tipologiche – viabilità e sottoservizi 
24 Particolari costruttivi viabilità 
25 Particolari costruttivi idraulici 
26 Ipotesi di futura sistemazione delle aree esterne al limite di esecuzione delle opere 

 
Tenuto conto che: 

• Le opere di urbanizzazione risultano opere pubbliche, così come anche meglio delineato 
dall’art. 32 comma 1g, e pertanto i progetti devono avere gli stessi contenuti dei progetti 
di opera pubblica ed essere approvati secondo quanto previsto dal d.Lgs 163/2006 (così 

come richiamato anche dalla Determinazione Dirigenziale A1/3 del 08.11.2011 in 
coerenza con quanto delineato dallo stesso D. Lgs 163/2006) 

• La Determinazione Dirigenziale A1/3 del 08.11.2011 dispone che il Settore Trasformazioni 
Urbane Reti e Mobilità risulta titolato a formulare proposte per le attuazioni del Piano dei 
Servizi del PGT 

• La decisione è coerente con i presupposti di fatto  

• La decisione è coerente con le finalità e gli obiettivi definiti dal D.Lgs 163 in merito alle 
opere pubbliche  

 
Considerato che: 

• Il progetto è stato Verificato ai sensi del Capo II del dpr 207/2010 in data 24.07.2012 da 
professionisti interni all’amministrazione (con il supporto di un esterno) e Validato ai sensi 

dell’art. 55 del dpr 207/2012 in pari data dal RUP (Dott. Ing. Carlo Nicola Casati). 
• La Verifica e la Validazione del progetto preliminare si sono conclusi fermi restando gli 

indirizzi, che di seguito si riportano integralmente, che dovranno essere perseguiti nelle 
fasi progettuali successive, così come riportato nella “Validazione” e nel “Rapporto 
conclusivo di Verifica del Progetto”: 

 
Congruenza tra i documenti di progetto: Nelle fasi progettuali successive in caso di non 
coerenza tra i documenti, la soluzione da considerare sarà quella che prevede il massimo 
comune denominatore tra le soluzioni proposte. 
Allineamento strada ad anello con muro confinanti Il progetto prevede di realizzare la strada 
ad anello, parallela alla recinzione del nuovo insediamento. Ne consegue che il marciapiede 
ha dimensione variabile. Nelle fasi progettuali successive, valutare se l'andamento del muro 
lato confinanti ha andamento rettilineo. In tal caso allineare la strada ed il marciapiede al 
muro di confine, mantendendo calibri costanti. Le compensazioni andranno affettuate 
all'interno dell'area destinata a parcheggio. 



 
 
 
 
 

Organizzazione dei marciapiedi: Nelle fasi progettuali successive, in qualsiasi area dove 
attuabile, la parte di marciapiede eccedente i 2,5 mt di larghezza dovrà essere trasformata in 
area a verde, inerbita, piantumata e irrigata di conseguenza. 
Analisi modellistiche: Nelle fasi progettuali successive l'analisi modelistica dovrà essere 
condotta sull’ora di punta del mattino,  applicando un modello macroscopico al contesto in 
esame (prendendo in considerazione almeno il comparto nord milanese, includendo a ovest 
l’asse della SS35, a est la padana inferiore SS11, a sud la circonvallazione delle Regioni e a nord 
il limite dell’area urbana, comune di Monza incluso) e completata della verifica 
dell’attendibilità dei risultati (mostrando ad esempio i valori assunti da R², Fractional Bias (FB), 
Fractional Standard deviation (FS) e RMSE Percentuale) 
Autorizzazione disperdimento acque negli strati superficiali del sottosuolo: In fase di verifica del 
progetto definitivo dovrà essere presentata istanza per l'autorizzazione in Provincia allo scarico 
delle acque reflue negli strati superficiali del sottosuolo. 
Aggiornamento vincoli ferrovia e pozzi - acustica - componente paesaggio Nelle fasi 
progettuali successive il tema acustico relativo alle infrastrutture stradali dovrà essere integrato 
in base a quanto diposto dall DGR 8.03.2002 n° VII 8313, art. 2. 
Relazione geologica e geotecnica: Nelle fasi progettuali successive dovrà essere analizzata 
l’Unita Geotecnica “UG0”, mediante analisi geotecniche di laboratorio e indagini in situ al fine 
di verificarne l’idoneità, per la formazione dello strato di bonifica (sottofondo) delle strade. 
Piano di gestione delle materie: Nelle fasi progettuali successive, non dovranno essere prese in 
considerazione le seguenti argomentazioni trattate in questo documento, perché non 
conformi al resto degli elaborati di progetto: 
- geometrie stradali (planimetrie errate) 
- descrizione dei sottoservizi 
- tipologia di lampade  
Aggiornamento computo e quadro economico: Nella fasi progettuali successive il computo 
metrico estimativo non dovrà comprendere le voci varie e imprevisti 
Categorie dei lavori Nelle prossime fasi progettuali il Capitolato Speciale d'Appalto dovrà 
contenere anche la suddivisione dei lavori nelle specifiche categorie dei lavori e classi di 
appartenenza 
Aggiornamento Alberature e fasce a verde: Nelle fasi progettuali successive elaborati e 
relazioni dovranno attenersi a quanto indicato nelle osservazioni formulate dal Settore Qualità 
Urbana Servizio Arredo e manutenzione, che di seguito si riportano 
 

In merito all’aggiornamento presentato sull’arredo a verde della viabilità e dei 
parcheggi, si rileva che tutte le alberature individuate per i parcheggi e le aree 
verdi (Lagerstroemia, Prunus e Malus) essendo di terza grandezza si addicono poco 
alla funzione ombreggiante perché avendo generalmente dimensioni ridotte 
presentano da un lato una chioma contenuta e dall’altro un impalcato basso che 
confligge con gli automezzi in sosta, specie se veicoli commerciali di una certa 
dimensione. L’utilizzo di specie con una chioma più espansa consentirebbe inoltre di 
migliorare il microclima riducendo sia l’irraggiamento diretto che riflessione del 
calore tipiche dell’asfalto. Si richiede pertanto di individuare per i parcheggi una 
pianta di seconda grandezza aumentando le dimensioni dell’aiuola a disposizione 
per il suo radicamento, mediante la riduzione dell’area pavimentata che può in 
buona parte trasformarsi in superficie a prato salvaguardando i soli percorsi 
pedonali. L’estensione della superficie a prato all’interno dei parcheggi, potrà 
consentire la collocazione di alberi anche dove attualmente è prevista 
pavimentazione, andando ad ombreggiare il maggior numero possibile di stalli 
sosta; essa rende possibile inoltre l’inserimento di qualche elemento arbustivo nelle 
aiuole dei parcheggi. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piante di maggior dimensioni e almeno di seconda grandezza, vanno previste 
anche per le piccole aree verdi (attualmente inserito il solo melo da fiore) e per la 
viabilità principale, dove viene specificato il genere (Acer) ma non la specie per cui 
non è possibile determinare la dimensione individuata: nel caso si mantenesse 
l’acero si richiede di orientarsi verso l’Acer platanoides (disponibile in numerose 
varietà) 
Circa le rotatorie, dal momento che le dimensioni lo consentono (19 m di diametro 
utile), si richiede di inserire almeno alcuni esemplare arborei, oltre allo strato 
arbustivo previsto. 

 
Piezometri: Nelle fasi progettuali successive dovrà essere valutato lo spostamento tenendo 
conto inoltre dell'interferenza con gli altri sottoservizi. 
Riorganizazione Reti: Nelle fasi progettuali successive: la distanza tra i pozzetti delle polifere 
dedicate alle telecomunicazioni ed al Comune non potrà superare i 50 mt polifera in pvc 
corrugato doppia parete, dim. 160: 2 tubi (sovrapposti) per telecomunicazioni (con pozzetti 
dim 60x60, 1/50 metri e ai cambi di direzione) e dotare ogni attraversamento pedonale delle 
dotazioni di predisposizione richieste 
Sottoservizi e sistema smaltimento acque: Nelle fasi progettuali successive dovrà essere 
dimostrata con tavole esplicative in scala adeguata la coesistenza tra il sistema smaltimento 
acque ("pozzi disperdenti e raggio di influenza" e disoleatori) e tutte le reti interrati e relativi 
manufatti (tubazioni, polifere, pozzetti ecc ecc) 
Aggiornamento raccolta acque e sistema smaltimento: Nella fasi progettuali successive 
verificare il dimensionamento numerico dei disoleatori (se possibile ridurne il numero 
collocandone uno ogni due pozzi perdenti, eventualmente aumentandone la capacità e 
variando il senso di scorrimento delle condotte) 
Aggiornamento potenziali criticità nei confronti dei confinanti: Nella fasi di progettazioni 
successive il numero delle sezioni lungo le terze proprietà (lato ovest) dovrà essere 
incrementato, affinchè sia sempre possibile stabilire la quota finita del marciapiede rispetto alla 
quota base muro 
Parere Commissione del Paesaggio del 18.07.2012: La Commissione ha espresso parere 
favorevole al rialzo delle quote rispetto all'esistente, a condizione che l'eventuale scarpata 
venga studiata all'interno di un disegno complessivo e che ne addolcisca il desclivio. 
Circa le alberature la Commisione definisce che le stesse dovranno essere almeno di seconda 
grandezza 

 

• Successivamente all’approvazione del progetto i Soggetti Attuatori potranno procedere 
con le fasi successive dei progetti per poi arrivare alla loro cantierizzazione e quindi 
all’esecuzione delle opere pubbliche 

• Le opere saranno realizzate secondo quanto disposto dalla bozza del testo di 
convenzione integrativa (contenuta all’interno del procedimento di Adeguamento 
urbanistico del comparto operativo del “Piano Particolareggiato di Recupero del 

comprensorio “Vulcano” denominato “Comparto Produzione e Ricerca Sud”) 
 
Considerato che: 

• Tra le competenze della Giunta rientra il presente atto in base al combinato disposto 
dell’art. 48 comma 2 e dell’art. 107 del comma 1 del DLgs 267/2000  

• L’art. 7 del DPR 380/2001 equipara l’approvazione del progetto di opera pubblica, da 

parte degli organi competenti, al titolo abilitativo 
 
 



 
 
 
 
 

Per tutto quanto sopra si propone di: 
1. prendere atto che la Verifica e la Validazione del progetto preliminare si sono conclusi 

fermi restando gli indirizzi e prescrizioni (sopra riportati) che dovranno essere perseguiti 
nelle fasi progettuali successive 

2. approvare il progetto preliminare denominato “Piano Particolareggiato di recupero del 

comprensorio “Vulcano” – Comparto Produzione e Ricerca Sud – Opere di urbanizzazione 
Progetto Preliminare” costituito dagli elaborati sopra elencati e allegati al presente atto. 

3. dare mandato alla competente direzione di trasmettere, ai Soggetti Attuatori, l’esito 
della Verifica e Validazionde del progetto 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa da 
parte dell’A.C. 

5. dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D. Lgs 267/2000 

 
Cordiali saluti. 
 
 

La specialista Attuazioni Urbanistiche 
Luciana Rigaglia 
 
 

Il Direttore del Settore  
Trasformazioni Urbane, Reti e Mobilità 

Carlo Nicola Casati 
 
 
 
Allegati:  

- documenti che compongono il Progetto preliminare denominato “Piano Particolareggiato di 
recupero del comprensorio “Vulcano” – Comparto Produzione e Ricerca Sud – Opere di 
urbanizzazione Progetto Preliminare” 

 
 
 

Sesto San Giovanni   07.11.2012 
 












































